
New York 
tàglantes 
e polizia 
in guerra 
tm NEW YORK. Il tentativo 
di un gruppo di giustizieri 
privati di liberare una delle 
strade più centrali di Man
hattan dal flagello dei traffi
canti di droga si sta trasfor
mando In una sanguinósa 
dislatta, Pugnalati dai malvi
venti, arrestati dalla polizia, 
I giovani «vigilantes» sem
brano gii sul punto di alzare 
bandiera bianca, dopo solo 
una settimana dì attività, po
nendo tipe ad Un esperi
mento a cui si guarda con 
interesse, ma anche con in
quietudine, nel resto degli 
Stati Uniti. 

I trenta «Guardian An
gela», basco rosso e calzoni 
mimetici, stanno pattuglian
do da una settimana la «via 
dai ristoranti», un tratto del
la quarantaseiesirna strada 
che vive soprattutto dopo II 
tramonto, quando dai teatri 
e dai cinema delle confi
nanti Broadway e Times 
Sq.ua.re un fiume di spettato
ri affamati sì riversa nella 
strada famosa per le sue 
trattorie. Ma negli ultimi 
tempi la zona è stata presa 
d'assalto anche dai traffi
canti di stupefacenti, che 
hanno provocato innume
revoli episodi di violenza ed 
una brusca riduzione del 
vpiume d'affari dei ristoran
ti (la caduta è stata almeno 
del venti percento). , 

Dopo ripetuti, e vani, ap
pelli alla polizia i ristoratori 
si sono rivolti ai giustizieri 
privati. I ristoratori hanno 
promesso ai giovani «vigi
lantes» pasti gratuiti ed un 
alloggio per la notiti in cam
bio df una sorveglianza con
tinua della strada. 

Inizialmente l'esperimen
to è sembrato funzionare: 
divisi In pattuglie di tre; tutti 
disarmati, I «vigilantes» han
no cominciato a fare la ron
da sul marciapiedi affollati 
di trafficanti di stupefacenti, 
mendicanti e drogati Inter
venendo alla minima perce-, 
zlone di attività illegale. 

Nei. primi giorni i 'Guar
dian Ajigels» riarmo così in
terrotto numerose trattative 
givate j e r , Ip,. smercio di 
s l u p a é M (mmpbll)2zan. 

ne di disturba ha dato i suoi 
frutti allontanando alcuni 
dei più Incalliti, e meno gra
diti, frequentatori della «via 
dei ristoranti». «Stiamo tor
nando a vìvere - aveva 
esclamato uno del proprie
tari di ristorante - chi si ag
girava su questa strada do
po la mezzanotte, prima 
dell'arrivo dei "vigilantes", 
lo faceva a suo rischio e pe
ricolo». Ma dopo l'entusia
smo Iniziale sono comincia
ti I guai: I giustizieri privati 
hanno scoperto ben presto 
di essere In guerra, oltre 
che con I malviventi, anche 
con la polizia dì New York. 
•I vigilantes devono rispet
tare la legge - ha spiegato 
un agente - per noi sono 
cittadini come gli altri: se 
commettono reatlfiniscono 
in carcere». Cosi,- quando 
domenica è nata una rissa 
tra una pattuglia di «vigilan
tes» ed alcuni individui ac
cusati dal «giustizieri» di es
sere trafficanti di stupefa
centi, la polizia ha arrestato 
non solo uno dei malviventi 
(cne aveva estratto un col
tello) ma anche due dei 
«Guardian Angels», L'inci
dente è avvenuto nello stes
so punto dove II giorno pri
ma uno dei «vigilantes» era 
stato pugnalato da Un so
spetto trafficante di siupffol
centi, 

Una pagina intera della «Pravda» «I dirigenti provino 
dedicata al dibattito a fare la coda per il cibo, 
sulla perestrojka, sugli anni impareranno di più che leggendo 
di Stalin, e sui compiti d'oggi i saggi di certi teorici» 

Il Pois si guarda .allo 
Una intera pagina della «Pravda». Il titolo: «Il 
partito e la perestrojka». Una discussione aperta, 
senza reticenze, sugli anni dello stalinismo e sui 
compiti d'oggi, alla vigilia della conferenza. 
«Avere il coraggio di guardarsi dentro sino in 
fondo. Guardare senza preconcetti alla nostra 
storia drammàtica, irripetibile». I privilegi della 
«nomenklatura». 

PAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO SEM» 

IH MOSCA. Un'Intera pagi
na della «Pravda», l'organo 
del Pcus. Uno scambio di 
opinioni fuori dai denti, sugli 
anni duri del passato, e sulle 
prove dell'oggi. È l'onda 
lunga della perestrojka che, 
ad ogni sfogliare di quotidia
no, squarcia Tette di società 
sovietica. Intellettuali di gri
do che Ormai parlano con il 
cuore in mano. Ecco, dun
que, il regista Alexandr 
Ghelman, che il plenum di 
Mosca non manda delegato 
alla conferenza ma che può 
vantare un elogio di Gorba-

Polonia 
Sostituzioni 
al vertice 
del Poup 
• B VARSAVIA Cambio della 
guardia al vertice del Poup. Ie
ri il comitato centrale del par
tito .ha accettato le dimissioni 
dagli Incarichi finora ricoperti 
di sei dirigenti sostituendoli 
con altri considerati, secondo 
gli osservatori occidentali a 
Varsavia, favorevoli ad un'ac
celerazione del processo dì ri
forma economica del paese. 
Tra i promossi il presidente 
della Banca nazionale "polac-
j a Wladyslaw Baka che In un 
solo colpo* diventa membro 
del Ce, segretario dello stesso 
e membro effettivo dell'uffi
cio politico. Promosso anche 
il ministro degli Esteri Manan 
Orzechowski che diventa cosi 
anche segretario del Ce. Par-
tóndo del plenum del Ce il pri
mo ministro Zbignlew Mes-
sner aveva chiesto aiuto al 
partito Per poter applicare In 
modo radicale la riforma eco
nomica, che comporta la li
quidazione delle imprese defi
citarie, misure antimonopoli
stiche, e la sostituzione di quei 
dirigenti d'azienda che non ri
spettano la politica salariale 
fissata dal governo. 

Intatti, man mano che il go
verno procederà nella appli
cazione delle misure previste 
nell'ambito del «poteri specia
li» accordatigli dal parlamen
to, «la resistenza aumenterà», 
e ci sarà quindi bisogno, non 
solo di «decisioni amministra
tive ed economiche», ma an
che di «un appoggio politico 
concreto ed univoco». 

Fra la principali decisioni 
già prese dal governo, Mes-
sner ha indicato la chiusura di 
21 piccole e medie imprese 
deficitarie, 13 delle quali nel 
settore della distnbuzione del
le matene prime. L'elenco 
delle aziende, che potrebbero 
essere liquidate, ha precisato 
il primo ministro, comprende 
140 imprese,-fra le quali alcu
ne «molto significative» Altre 
misura già decise sono la divi
sione di sette grandi gruppi In
dustriali, e Uvrevoca di 25 di
rettori di imprese e capi di 
cooperative, colpevoli di aver 
concesso eccessivi aumenti 
salali. 

ciov, pronto ad affermare 
che la perestrojka va avanti 
•a sussulti», l'ultimo dei quali 
è stato molto importante 
perché il partito ha deciso di 
guardarsi allo specchio. SI 
chiede Ghelman- «Ma il par
tito avrà coraggio sufficien
te, pazienza, tanta fermezza 
da guardarsi sino in fondo?». 
Gli fa eco Viscinskij, assi
stente di filosofia: «Questo 
sguardo deve essere sobrio, 
senza miti né leggende. E 
vanno riconosciute le con
traddizioni ed anche la pos
sibilità di dissentire...». E 

Ghelman, cogliendo l'ango
scia dei tempi, incalza: 
«Quando facciamo l'autoa
nalisi spesso rimaniamo in
terdetti e ci domandiamo: 
"E se questa analisi non ci 
lascerà alcuno spiraglio?". 
Allora cerchiamo una via 
d'uscita laddove non c'è e 
non può esserci: cosi ren
diamo segreti i documenti, 
dipingiamo Stalin come un 
personaggio solo contrad
dittorio e, alla fine, quasi 
apertamente concludiamo 
che ci sono cose più impor
tanti della verità. No, la si
tuazione ncn è senza vie di 
uscita e noi non possiamo 
continuare a ingannare e a 
ingannarci. Dobbiamo guar
dare senza preconcetti alla 
storia drammatica, irripetibi
le e unica del partito». 

Non era stato tenero il let
tore Leontiev, un ingegnere 
ucraino, quando aveva deci
so di inviare uno scritto alla 
redazione e che la «Pravda» 

pubblica in testa alla tavola 
rotonda. «Il partito deve 
cambiare volto? Bene, allora 
non è un mistero che in esso 
sì sono intrufolati carrieristi 
e disonesti che spesso sotto 
il nome del Pcus fanno le 
porcherie più grandi. Dove 
sono gli esperti, che ne pen
sano?». 

Si discute degli «anni della 
stagnazione», quando il par
tito elogiava finti successi, si 
affonda la critica sul mondo 
ristretto degli specialisti che 
appaiono sempre più «stac
cati dalle masse» e si abbas
sano i veli su due tra gli 
aspetti più deteriori: lo pseu-
dodemocratismo secondo 
cui il «collettivo ha sempre 
ragione», l'elitarismo che 
porta ad ignorare l'opinione 
delle masse. 

L'economista Evghenij 
Ambarzumov mette in dub
bio il ruolo d'avanguardia 
del partito, soprattutto negli 
anni Trenta. Spietata lezione 

sullo stalinismo che trasfor
mò il partito in una «unione 
senza voci», così come an
che Trotzkij lo voleva, cioè 
una «casta di samurai», un 
partito, cioè, in cui venne ro
vesciato il principio leninista 
secondo il quale l'apparato 
deve stare al servizio del 
partito, e non viceversa. Am
barzumov attacca i privilegi 
e la «nomenklatura». Posso
no esistere con la perestro
jka? I privilegi portano alla 
corruzione e all'autoisola-
mento. I dirigenti del partito 
farebbero bene a «fare la co
da per gli alimenti o per le 
scarpe. Talvolta, stando in 
coda, si apprende di più che 
leggendo i saggi di certi teo
rici del comunismo scientifi
co». Il moderatore della 
•Pravda», Kusmin, sembra in 
imbarazzo e contesta: «Qui 
si sottovaluta l'opera di mi
lioni di comunisti, si vuol 
mettere l'uno contro l'altro 

l'apparato e il partito.,.». 
Ambarzumov replica: 

«Non nego quel ruolo, in ge
nerale. Dico solo che Stalin 
eliminò fisicamente la guar
dia di Lenin e deformò il 
partito. Ma ciò non getta 
ombre su milioni di comuni
sti onesti...». Entra in campo 
il filosofo Petrenko: «...È in
degno da parte dì comunisti 
far finta di niente, come se il 
partito non c'entrasse. Vero 
è che allora il partito rimase 
come ostaggio ma la re
sponsabilità politica è sem
pre del partito. Legge seve
ra, ma questa è la vita». Ecco 
Slavin che definisce i con
servatori di oggi come «an
celle del socialismo» che 
hanno paura di glasnost e 
democrazia, e che Intendo
no la perestrojka come un 
semplice «ritocco cosmeti
co». E lo storico Lapin che 
avverte: ci sono j conserva
tori e dunque resta la possi
bilità di un dietrofront. 

—————— Una dichiarazione alla «Novosti» prima di lasciare Mosca 

Casaroli: «C'è un salto dì qualità 
nelle relazioni fra Urss e Vaticano» 
La «Pravda» conferma che tra il governo sovietico 
e la Santa Sede saranno instaurati «contatti a carat
tere regolare» per risolvere i problemi aperti e svi
luppare una cooperazione per la difésa dell'umani
tà contro il perìcolo nucleare ed ecologico. A Mo
sca sarà costruita la prima cattedrale dopo la Rivo
luzione. Le cerimonie ieri a Kiev, Leningrado. Vla
dimir. Una mostra di cinquemila icone. 

, DAI NOSTRO INVIATO * -

ALCESTE SANTINI 

• • MOSCA. L'incontro Cor-
baciov-Casaroli, svoltosi nel 
clima ecumenico del millena
rio della Rus' di Kiev che ha 
richiamato a Mosca esponenti 
di primo piano di tutte le Chie
se e nel quadro di un rinnova
to dialogo Est-Ovest, ha aper
to davvero un capitolo nuovo 
nei rapporti tra l'Urss e la San
ta Sede, destinato ad incidere 
positivamente anche sulla si
tuazione intemazionale. 

Prima di lasciare Mosca, 
dopo la conferenza stampa, il 
cardinale Casaroli aveva di
chiarato all'agenzia Novosti: 
«La mia impressione è che, 
negli ultimi giorni, il migliora
mento delle relazioni tra la 
Santa Sede e l'Urss ha fatto un 
salto di qualità*. E l'agenzia 
Tass, la televisione, avevano 
dato ampio rilievo al suo in* 
contro cori Corbaciov. 

La «Pravda» di Ieri mattina, 
con un articolo di prima pagi
na illustralo da una foto di 
Corbaciov e Casaroli sorri
denti, è andata oltre le dichia
razioni interessanti ma pru
denti del segretario di Stato 
vaticano. «Il messaggio del 
Papa - ha scritto l'organo del 
Pcus, riferendo le parole di 
Gorbaciov - sarà esaminato 
attentamente compresa la 
questione relativa al contatti a 
carattere regolare tra i due 
Stati». Non si tratta, natural
mente, di relazioni diplomati
che, ma della possibilità che 

la Santa Sede ed il governo 
sovietico instaurino contatti 
periodici tanto da renderli 
continuativi ed organici per 
discutere e risolvere tutti ì pro
blemi esistenti ed altri che do
vessero insorgere. Ed1 ecco 
un'altra affermazione di Gor* 
bacio*? fatta a Casaroli e rivela
ta ieri dalla Pravda; «Penso 
che, dopo questo incontro, 
che ha avute un carattere ami
chevole, ambedue le parti 
hanno motivi per riflettere, ma 
la base per stabilire un dialo
go, cosi come si è svolto oggi, 
c'è già», 

Dal commento della «Pra
vda» emergono un apprezza
mento per il messaggio del 
Papa, un riconoscimento 
esplicito che il dialogo per 
quanto conreme le comunità 
cattoliche presenti in Urss va 
condotto con la Santa Sede, 
un ringraziamento per il fatto 
che Casaroli «ha apprezzato 
altamente i dirigenti sovietici 
per la prova di pazienza e di 
grande intelligenza e respon
sabilità data nella ricerca del
le vie di un disarmo reale». Ma 
si afferma pure che Gorbaciov 
«ha appoggiato le tesi di Casa
roli sul disarmo, considerato 
un fattore essenziale per l'edi
ficazione della pace per la 
quale è necessaria anche la 
comprensione spirituale reci
proca». 

Non ci si nasconde che «le 
posizioni filosofiche di parten-

Per festeggiare il Millennio a Mosca si gettano le basi per una nuova basilica ortodossa 

za sono diven-e», ma si con
stata che esistono «non poche 
possibilità per cooperare, da
te le preoccupazioni comuni 
per l'uomo df fronte alla mi
naccia nucleare ed ecologica, 
alla situazione del Terzo Mon
do anche tenendo conto del
l'acquisizione dell'atto finale 
dì Helsinki sottoscritto sia 
dall'Urss che dalla Santa Se* 
de». Ciò vuol dire che i diri
genti deirUrss, a livello di go
verno e dì partito, si sentono 
impegnati ad onorare gli im
pegni relativi ai diritti dell'uo
mo tra cui figura la libertà reli
giosa. La nuova legge sulla li
bertà di coscienza, molto atte
sa, darà quindi la prova dei 
cambiamenti che i dirigenti 
sovietici intendono operare 
nella considerazione delle 
realtà religiose In ogni modo 
va sottolineato che la missio
ne Casaroli si è risolta in un 
grande successo per quanto 
riguarda la linea da lui soste
nuta anche se <id essa si sono 
più volte opposti i settori più 

conservatori della curia roma-

E significativo che proprio 
nel quadro del millenario è 
stata posta la prima pietra per 
la costruzione della prima cat
tedrale ortodossa dopo la Ri
voluzione d'Ottobre. La catte
drale sorgerà nel nuovo quar
tiere residenziale «Oriekovo 
Borizovo» di oltre centomila 
abitanti alla periferia di Mosca 
finora senza una chiesa. La 
nuova cattedrale, dedicata al 
millenario ed a tutti i santi del
la terra russa, è già un segnale 
dei cambiamenti come mi ha 
dichiarato il metropolita Fila-
rete di Minsk, presente alla 
cerimonia della posa della pri
ma pietra insieme al ministro 
Kharcev ed a numerosi fedeli. 

Nella galleria Treciskova, di 
fronte al grande parco della 
cultura, è stata aperta una 
esposizione di cinquemila 
icone per la prima volta riuni
te insieme, tra cui alcune del-
l'XI del XII e XIII Secolo, di 
valore inestimabile. Un patri

monio artistico che era sparso 
per varie chiese e musei e 
quindi seminascosto, può es
sere ora visto da tutti. Ieri c'e
ra una lunga fila, nonostante il 
giorno lavorativo, per visitare 
l'esposizione e tra i visitatori i 
giovani erano la maggioranza. 
Un'altra mostra di icone è sta
ta aperta a Leningrado, men
tre a Mosca si può visitare an
che un'esposizione di arte sa
cra di pittori informali, ossia 
non iscritti all'Unione dei pit
tori. 

Le manifestazioni si sono 
trasferite a Kiev, dove ien al 
teatro statale lirico c'è stata 
una celebrazione del millena
rio mentre nella cattedrale di 
San Vladimir, fondatore del 
primo Stato russo, c'è stata 
una veglia per tutta la notte 
con la partecipazione di mi
gliaia di fedeli anche sulla 
strada. Contemporaneamente 
altre cerimonie si sono svolte 
nella cattedrale San Nicola di 
Leningrado e in quella del
l'Assunzione di Vladimir. 

Svolta ad Erevan 

Il Parlamento armeno: 
Sì airannessione 
del Nagomo-Karabakh 
Svolta a Erevan. Il primo segretario armeno, Arutiu-
nian, annuncia che il parlamento repubblicano ap
poggerà la richiesta di annessione del Nagomo-Kara
bakh. Cessato subito lo sciopero generale in Arme
nia. Ma da Baku risposta dura: non cederemo la re
gione. Giovedì la segreteria del Comitato centrale 
aveva incontrato, senza esito unitario, i capi del parti
to di Armenia, Azerbaigian e del Nagorno-Karabakh. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIE TTO CHIESA 

• • MOSCA. Svolta clamoro
sa a Erevan. Il Partito comuni
sta di Armenia ha accettato la 
rivendicazione della totalità 
della popolazione armena, il 
Parlamento della repubblica 
chiederà al Soviet supremo 
dell'Urss e a quello azerba
jgiano di «esaminare In modo 
positivo» la richiesta del con
siglio regionale del Nagorno-
Karabakh di passare sotto la 
giurisdizione armena. Il Soviet 
supremo - che si riunirà sta
mani a Everan - «ntiene che 
una tale decisione non nuoce
rà al rapporti tra le due repub
bliche ed espnme la speranza 
che essa venga accolta». Il 
colpo di scena è stato annun
ciato lunedi sera, davanti a 
500.000 persone riunite nella 
piazza dell'Opera, dal nuovo 
primo segretario armeno Su-
ren Arutiunian, accolto questa 
volta a manifestazioni di giubi
lo popolare. E una vittoria per 
la gente, che giunge dopo due 
giorni di immense manifesta
zioni e di sciopero generale, 
mentre nel Nagorno-Kara
bakh l'intera popolazione ar
mena (grande maggioranza 
nella regione contestata) era 
in sciopero generale da oltre 
tre settimane consecutive. Ma 
da Baku, capitale Azerbajgia
na, è venuta la prima - non 
inattesa - risposta negativa. Il 
primo segretario del partito 
Abdul Rahman Bezirov (an
che lui da poco eletto al posto 
di Baghirov) ha immediata
mente detto che l'Azerbaigian 
non cederà la regione autono
ma. E ieri il ministro degli 
esteri di Baku, Mahmedov, ha 
annunciato che il presidium 
del Soviet supremo azerba
jgiano si è già formalmente 
espresso contro una tate 
eventualità. La situazione ap
pare dunque di difficilissima 
soluzione, anche se il prima 
risultato delia mossa del parti
to armeno è stato quello di 
disinnescare la protesta. Lo 
sciopero generale in tutta l'Ar
menia è infatii cessato e ieri -
secondo Karen Zakharian, 
giornalista del locale Kammu-
nist - la capitale è tornata al 
lavoro. Ma del tutto impreve
dibili sono le possibili reazioni 

della popolazione azerbajgia
na e della minoranza degli 
azeri che vivono nel Nagorno-
Karabakh. 

Quali saranno gli sviluppi 
della situazione di fronte ad 
un conflitto interetnico che si 
trasforma in una disputa tra I 
due partiti repubblicani? Il So
viet supremo azerbajgiano è 
infatti convocato per venerdì 
prossimo e, salvo altri colpì dì 
scena, dovrebbe respìngere la 
richiesta, divenuta ora ufficia
le, del parlamento armeno. 
Ancora non chiara la dinami
ca degli eventi che ha prece
duto la svolta di lunedi sera. I 
tre numeri uno di Armenia, 
Azerbaigian e del Nagorno-
Karabakh sì erano recati a 
Mosca giovedì scorso e aveva
no avuto un lungo Incontro 
con la segreteria del Comitato 
centrale del partito (secondo 
alcune fonti presieduta da Li-
gaciov, secondo altre dà Gor
baciov). Indiscrezioni da Ere
van dicevano, nei giorni scor
si, che le richieste armene era
no state respinte. Mail primo 
segretario del Nagorno-Kara
bakh, Pagoslan, avrebbe mes
so in guardia i dirigenti centra
li sulla «incontrollabilità» della 
situazione nella regione. 

Lo sciopero generale, pro
clamato a Erevan, potrebbe 
aver dato l'ultima spallata alle 
incertezze. Forse non del Co
mitato centrale, ma certo 
quelle del partito locale, or-
mal convinto di non poter più 
dilazionare una decisione, pe
na un Irrimediabile distacco 
dall'opinione pubblica. D'al
tro canto appare improbabile 
che Arutiunian abbia assunto 
un tale orientamento senza 
avere il consenso del partito 
di Mosca. Potrebbero esserci 
state, dunque, modificazióni 
dell'ultim'ora ' anche;. negli 
orientamenti del Comitato 
centrale. Se i due parlamenti 
si pronunceranno in senso 
contrastante, sarà il Soviet su
premo dell'Urss, « termini co
stituzionali, a prendere la de
cisione finale. Ma, se il movi
mento armeno ha dimostrato 
una disciplina assoluta, I fatti 
di Sumgalt hanno dimostrato 
che l'Azerbaigian e ««sai me
no controllabile. 

Etiopia, i tecnici rapiti 

Raffaelli: «Ancora lontana 
la liberazione 
dei due ostaggi italiani» 
• I ROMA Una vicenda 
•anomala», così il sottosegre
tario agli Esteri Mario Raffaelli 
ha definito il caso dei due tec
nici italiani, Salvatore Barone 
e Paolo Bellini, dal 16 novem
bre dell'anno scorso prigio
nieri del Eprp 01 partito rivolu
zionano del popolo etiopico). 
«Sono considerazioni perso 
nali», ha specificato il sottose
gretario che ha ricordato di 
non essersi occupato della 
trattativa. «Credo che sulla vi
cenda possono pesare le con

seguenze del sequestro di altri 
italiani avvenuto un anno pri
ma, poi liberati». «Nel mo
mento in cui tra Etiopia e Su
dan c'è un graduale rìwìcina-
mento non vorrei che il Fron
te rivoluzionario volesse utiliz
zare i due italiani nell'ambito 
di questa situazione regiona
le». Raffaelli intervenuto nel 
dibattito del pei sulla coope
razione ha poi smentito che ì 
soldi destinati allo sviluppo 
siano spesi per la cooperazio
ne in campo militare. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica che controlla il tempo sull'Italia e in genere 

sull'area mediterranea continua ad «ssere piuttosto fluide e come tale poco definita. Si notano 
tuttavia il vortice freddo che staziona sulla penisola iberica da oltre una settimana che 
interessa marginalmente anche le regioni settentrionali, una distribuzione di pressioni livellate 
con valori leggermente superiori alla media sull'Italia, (a depressione del Baltico che convoglia 
verso le regioni balcaniche aria fredda di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale, sul Golfo Ligure sulle regioni dell'alto 
Tirreno e quelle dell'alto Adriatico condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporali specie (ungo la fascia alpina e le località prealpine. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale e su quelle dell'Italia meridionale condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate 
da cielo scarsamente nuvoloso o sereno. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
M A R I : generalmente calmi. 
DOMANI : intensificazione della nuvolosità sulle regioni settentrionali e su quelle dell'alto e medio 

Adriatico e successive precipitazioni localmente anche a carattere temporalesco. Sulle altre 
regioni dell'Italia centrale inizialmente cielo sereno ma durante il corso della giornata tendenza 
a variabilità. Tempo buono sulle regioni meridionali. 

VENERDÌ E SABATO: al nord ed al centro il tempo subirà un graduale processo di peggiora' 
mento caratterizzato da una estensione e da una intensificazione della nuvolosità con precipi
tazioni sparse a carattere intermittente. SI registrerà una temporanea diminuzione della 
temperatura. Sull'Italia meridionale persistono condizioni di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

2@HB S\ 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

16 27 L'Aquila 
17 27 Roma Urbe 

18 25 Roma Fiumicino 
16 25 Campobasso 
16 27 Bari 
15 22 Napoli 
13 20 Potenza 

Genova 16 23 S. Maria Leuca 21 2 4 
Bologna 

Firenze 
18 29 Reggio Calabria 19 27 

21 2 8 14 29 Messina 

15 26 Palermo 
Ancona 16 26 Catania 
Parugia 
Pescara 

15 23 Alghero 
16 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

14 23 Londra 

20 34 Madrid 
10 20 Mosca 

Bruxelles 10 24 New York 
Copenaghen 14 22 Parigi 
Ginevra 12 24 Stoccolma 

IO 18 Varsavia 

14 20 Vienna 

A l l e t t o r i . Per dare più spazio al notiziario siamo 
costretti a rinunciare alla rubrica delle lettere, ce ne 
scusiamo con i letton. 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi di oggi. Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 
18.30; 7 Rassegna stampa condotta da Nino Bertolonì Meli: 
8,30 Dopo I Incontra Italia-Spagna, commemi in studio con 
Edmondo Fabbn e Giancarlo De Sisti; 9,30 II cittadino e 
I n£n«iHAl<3 n i h n t l i l n p n n l 'nn U n ria, Dio f ! n p u n n l ! . -,—.i 

urazia LaDate aena a rezione del Pei; 11 Claudio Petruccioli 
interviene sui lavori della Direzione del Pel; 11,30 Presenta
zione del libro dell'Unità «Perestrojka» con Carlo Rlcchinl e 
Gianni Corbi de «L'Espresso»; 16,30 Vado in giro, vedo gen
te; 17 «Pubblicità e inlormazione» dibattito con il sruppo di 
Fiesole; 17,30 In vacanza con Italia Radio. " ^ 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104; O.nov. 88.500794.250: 
91; Novara 91.350; Como 87.600/87.750: Rovigo 96.85» 
Emi»" 96-250; Imola 03 350/107; Mod«i.™4»0 l 

ra 105.200, A.c.1195.250)95 600 M.«,.«"oa.SOo7 
91.100: IRoma 97/105550: T.r.mo. Rosolo 95.8ÓTptw»raT 
CHIMI 104 300, Vano 97,600; L'Aquila 100.300: NiDoll 88: KJ«: 

IlfflfflfllWillII 10 l'Unità 

Mercoledì 
15 giugno 19 

http://Sq.ua.re

